
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 novembre 2020, n. 1038.

Sisma 15 dicembre 2009 - Art. 7, comma 2, dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013. Ulteriore finanziamento inter-
venti fascia C per € 209.544,55. Modalità e procedure.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Sisma 15 dicembre 2009 - Art. 7, comma 2,
dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013. Ulteriore finanziamento interventi fascia C per € 209.544,55. Modalità
e procedure.” e la conseguente proposta della Presidente Donatella Tesei;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa:
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1. di prendere atto della stima delle risorse finanziarie necessarie al finanziamento degli interventi indicati nella
seguente tabella:

2. di autorizzare, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013, i Comuni competenti a
finanziare gli interventi di ricostruzione degli edifici elencati nella tabella di cui al punto precedente, nella misura
degli importi ivi indicati, per un totale di euro 209.544,55;

3. di stabilire che alle necessità per il finanziamento degli interventi di cui al punto 2), stimate in complessivi euro
209.544,55, verrà fatto fronte con la disponibilità finanziaria reiscritta, quale quota vincolata del risultato di ammi-
nistrazione 2019, al capitolo 07072_s con determinazione dirigenziale n. 9563 del 26 ottobre 2020 derivante dalle
risorse assegnate dal piano di riparto approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 8 aprile 2013, n. 292, modi-
ficato, da ultimo, con deliberazione di Giunta n. 1550 del 28 dicembre 2018, al settore di intervento “Edifici Privati
(Fondi Reg.li);

4. di autorizzare il dirigente del Servizio Opere e lavori pubblici, osservatorio contratti pubblici, ricostruzione post
sisma ad assumere con proprio atto i necessari impegni a bilancio regionale, nei limiti del finanziamento autorizzato
al punto 2) del presente atto;

5. di dare atto che il trasferimento a favore dei Comuni dei fondi, per le necessità derivanti dalle concessioni contri-
butive rilasciate dagli stessi Comuni per gli interventi finanziati in attuazione di quanto stabilito dal punto 2) del
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presente atto, sarà effettuato secondo quanto disposto dall’articolo 17 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013, previa
acquisizione, da parte della Regione Umbria, della rendicontazione degli importi concessi ed erogati dai Comuni agli
aventi diritto;

6. di dare atto infine che i Comuni determinano con proprio provvedimento, nel rispetto delle modalità e procedure
stabilite dall’allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013, l’importo delle concessioni contributive relative agli interventi finanziati
con il presente atto, previo espletamento dell’attività istruttoria volta a verificare la sussistenza delle condizioni di
ammissibilità a contributo previste dalla citata deliberazione oltre che dalla deliberazione della Giunta regionale 2
luglio 2013, n. 697, nonché a definire l’importo della spesa ammissibile a contributo nei limiti di quanto finanziato
dal presente atto;

7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’articolo
26, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013

8. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La Presidente
TESEI

(su proposta della Presidente Tesei)

________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Sisma 15 dicembre 2009 - Art. 7, comma 2, dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013. Ulteriore finanziamento
interventi fascia C per € 209.544,55. Modalità e procedure.

Premesso
— che il giorno 15 dicembre 2009 i territori dei Comuni di Collazzone, Corciano, Deruta, Fratta Todina, Magione,

Marsciano, Monte Castello di Vibio, Panicale, Perugia, Piegaro, San Venanzo e Torgiano sono stati interessati da un
grave evento sismico che ha provocato ingenti danni al patrimonio edilizio sia pubblico che privato;

— che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2009 è stato dichiarato per i predetti
territori lo stato di emergenza, prorogato, da ultimo, al 31 dicembre 2012 con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 13 dicembre 2011;

Visto l’articolo 67 sexies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto
2012, n. 134, con il quale sono state assegnate alla Regione Umbria risorse per complessivi 35 milioni di euro per gli
interventi di riparazione del danno e miglioramento sismico o rafforzamento locale degli edifici gravemente danneg-
giati dal sisma del 15 dicembre 2009, ad integrazione dell’importo complessivo di euro 10.218.816,98 derivante alla
stessa Regione Umbria dall’imposta sulla benzina per autotrazione, disposta dalla medesima Regione, per l’anno 2012,
con legge regionale 9 dicembre 2011, n. 17 e confermata, per l’anno 2013, con legge regionale 20 dicembre 2012, n. 26;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2013, n. 3 recante “Norme per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 15
dicembre 2009”, che disciplina la programmazione e l’attuazione degli interventi necessari per la ricostruzione e il
ripristino degli immobili privati e delle opere pubbliche danneggiati dal citato evento sismico;

Visto il piano di riparto delle risorse adottato con la deliberazione della Giunta regionale 8 aprile 2013, n. 292, come
variato da ultimo dalla deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 1550, pubblicata nel BURU - Serie
Generale - n. 2 del 9 gennaio 2019;

Vista la delibera della Giunta regionale 8 maggio 2013, n. 411, pubblicata nel BURU - Serie Generale - n. 25 del 29
maggio 2013 e nella sezione “Amministrazione Trasparente” - sezione Interventi Straordinari di Emergenza” del sito
istituzionale della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, e s.m.i. con la quale sono
state definite modalità e procedure per la concessione dei contributi previsti dagli artt. 4 e 5 della legge regionale 8
febbraio 2013, n. 3;

Richiamato l’articolo 11 dell’allegato 1 alla medesima D.G.R. n. 411/2013, così come modificato dal punto 2 della
deliberazione della Giunta regionale 2 luglio 2013, n. 697, con il quale:

a) sono state definite le priorità di intervento a), b), c) e d):
b) è stato stabilito che nell’ambito delle predette fasce di priorità hanno precedenza gli interventi sugli edifici nei

quali è più alto il rapporto percentuale tra le unità immobiliari adibite ad abitazione principale o ad attività produttive
in esercizio al momento del sisma, dichiarate inagibili e l’insieme delle unità immobiliari dell’intero edificio;

Vista la delibera della Giunta regionale 3 marzo 2014, n. 181 pubblicata nel BURU - Serie Generale - n. 16 del 2
aprile 2014 e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Umbria, ai sensi dell’art.
26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, rettificata da ultimo con delibera della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 427,
pubblicata nel BURU - Serie Generale - n. 26 del 4 giugno 2014 e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del
sito istituzionale della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, con la quale i comuni di
Collazzone, Deruta, Magione, Marsciano, Perugia e Piegaro sono stati autorizzati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, dell’al-
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legato 1 alla D.G.R. n. 411/2013, a finanziare gli interventi collocati nelle fasce prioritarie a) e b) dell’art. 11, comma
1, dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013, per i quali risulta verificata la condizione per la concessione del contributo
stabilita dall’art. 4, comma 1, lettera a) dello stesso allegato;

Vista la delibera della Giunta regionale 27 marzo 2015, n. 368, pubblicata nel BURU - Serie Generale - n. 24 del 29
aprile 2015 e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Umbria, ai sensi dell’art.
26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, con la quale i comuni interessati dal sisma del 15 dicembre 2009 sono stati auto-
rizzati a finanziare gli interventi collocati nella fascia prioritaria c) dell`articolo 11, comma 1, dell`allegato 1 alla deli-
berazione della Giunta regionale 8 maggio 2013, n. 411, per i quali risulta verificata la condizione per la concessione
del contributo stabilita dall`art. 4, comma 1, lettera a), dello stesso allegato, limitatamente ai soli edifici nei quali il
rapporto percentuale tra le unità immobiliari adibite ad attività produttive in esercizio al momento dell`evento sismico,
evacuate a seguito di ordinanza sindacale di sgombero emessa entro la data del 29 maggio 2013 ed il totale delle unità
immobiliari dell’edificio risulta pari a cento;

Vista la delibera della Giunta regionale 26 aprile 2016, n. 438, pubblicata nel BURU - Serie Generale - n. 47 dell’1
giugno 2016 e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Umbria, ai sensi
dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, con la quale i comuni interessati dal sisma del 15 dicembre 2009 sono
stati autorizzati a finanziare gli interventi collocati nella fascia prioritaria c) dell’articolo 11, comma 1, dell’allegato 1
alla deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2013, n. 411, per i quali risulta verificata la condizione per la
concessione del contributo stabilita dall’art. 4, comma 1, lettera a), dello stesso allegato, limitatamente ai soli edifici
nei quali il rapporto percentuale tra il totale delle unità immobiliari ricomprese nell’edificio e quelle adibite ad attività
produttive in esercizio al momento dell’evento sismico, evacuate a seguito di ordinanza sindacale di sgombero emessa
entro la data del 29 maggio 2013, risulta essere superiore o uguale a 50 e inferiore a 100;

Vista la delibera della Giunta regionale 2 agosto 2017, n. 934, pubblicata nel BURU - Serie Generale - n. 34 del 16
agosto 2017 e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Umbria, ai sensi dell’art.
26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, con la quale il Comune di Marsciano è stato autorizzato a finanziare n. 2 interventi,
inizialmente inseriti fra gli interventi di cui all’art. 4, comma 1, lett. b dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013, nella
fascia prioritarie a) di cui all’art. 11 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013;

Vista la delibera della Giunta regionale 8 ottobre 2018, n. 1070, pubblicata nel BURU - Serie Generale - n. 55 del 24
ottobre 2018 e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Umbria, ai sensi
dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, con la quale è stato autorizzato a ricollocare l’edificio n. 5195 fra gli inter-
venti finanziabili di cui all’art. 4, comma 1, lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. n. 411/2013 con fascia prioritaria c)
come definita all’art. 11, comma 1 del medesimo allegato;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 08 agosto 2019, n. 973, con la quale sono stati autorizzati i Comuni di
Deruta, Magione, Marsciano e Perugia a finanziare i residuali interventi da realizzare sugli edifici collocati nella fascia
prioritaria c) prevista all’art. 11 comma 1 dell’allegato 1 alla deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2013,
n. 411 per i quali risulta verificata la condizione di concedibilità del contributo stabilita all’art. 4, comma 1, lettera a)
del medesimo allegato, nei limiti dell’importo di € 1.110.202,10 disponibile nel bilancio regionale esercizio 2019;

Atteso che la citata deliberazione ha autorizzato parzialmente gli edifici 5042 ED 6060 di cui alla tabella sottostante,
rinviando a successivo provvedimento il completamento del finanziamento dei medesimi edifici parzialmente auto-
rizzati al punto 3 della citata delibera;

Ricordato che il completo finanziamento degli edifici 5042 e 6060 è stato subordinato dalla stessa D.G.R. n. 973/2019
all’iscrizione negli esercizi finanziari 2020 e 2021 del bilancio di previsione della Regione delle risorse necessarie,
stimate in euro 220.164,95;

Vista la determinazione dirigenziale n. 9563 del 26 ottobre 2020 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previ-
sione 2020-2022, esercizio 2020, per l’utilizzo di quote vincolate del risultato di amministrazione 2019” con la quale,
tra l’altro, è stato iscritto al cap, 07072_S l’importo di € 297.668,22 quale quota di avanzo di amministrazione vinco-
lato;
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Preso atto della PEC n. 183612 del 13 ottobre 2020, acquisita al protocollo regionale n. 178769 del 13 ottobre 2020
con la quale il Comune di Perugia rettifica in diminuzione la stima del contributo da concedere per l’edificio n. 6060
che passa da euro 498.032,22 ad euro 443.672,04 pertanto la situazione aggiornata viene ad essere quella rappresentata
nella tabella sottostante;

Considerato pertanto che il fabbisogno accertato con la D.G.R. n. 973/2019 per il completo finanziamento degli
edifici n. 5042 del Comune di Marsciano e n. 6060 del Comune di Perugia viene rideterminato in euro 645.617,56
(201.945,50+443.672,04) in luogo di euro 699.977,72;

Ricordato che la richiamata D.G.R. n. 973/2019 ha già autorizzato e finanziato gli edifici 5042 e 6060 per euro
479.813,08 pertanto l’importo attuale da autorizzare e finanziare ammonta ad euro 165.826,15;

Peso atto inoltre della determinazione del responsabile dell’area Sisma Sicurezza del Comune di Marsciano n. 379
del 7 luglio 2020, con la quale, in esito alle verifiche e agli accertamenti effettuati, è stata ridefinita la priorità dell’edi-
ficio n. 6039 che passa dalla fascia “N” non finanziabile alla fascia finanziabile “C”;

Vista la nota n. 25284 del 6 ottobre 2020 acquisita al protocollo regionale n. 174283 del 7 ottobre 2020, con la quale,
in risposta alla nota regionale n. 173033 del 6 ottobre 2020, il Comune di Marsciano ha comunicato la stima del contri-
buto da concedere per l’edificio n. 6039 quantificata in euro 43.718,40;

Ritenuto di dover autorizzare il finanziamento del suddetto edificio n. 6039 del Comune di Marsciano, accertata la
disponibilità delle risorse finanziarie al cap. 07072_S;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 9563 del 26 ottobre 2020 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di
previsione 2020-2022, esercizio 2020, per l’utilizzo di quote vincolate del risultato di amministrazione 2019” con la
quale, tra l’altro, è stato iscritto al cap, 07072_S l’importo di € 297.668,22, di cui € 209.544,55 per il completamento
del finanziamento dell’edificio 5042 e 6039 del Comune di Marsciano e dell’edificio 6060 del Comune di Perugia;

Dato atto pertanto che il fabbisogno totale per il completo finanziamento della fascia prioritaria “C” di cui all’art.
11 comma 1 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013 ammonta ad euro 209.544,55 come di seguito dettagliato:

Vista la legge regionale 20 marzo 2020 n. 3: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2020-2022.”;
Vista la deliberazione regionale 25 marzo 2020 n. 193: “Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento

al bilancio di previsione 2020-2022, di cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..”;
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Vista la deliberazione regionale 25 marzo 2020 n. 194: “Approvazione bilancio finanziario gestionale di previsione
2020-2022 ai sensi dell’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011.”;

Dato atto
che può procedersi, ai sensi dell’art. 7, comma 2, dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 411/2013, ad autorizzare il completa-

mento del finanziamento degli ulteriori interventi collocati in fascia c) degli edifici 6039, 5042 e 6060 come indicato
nella tabella precedente;

— che nel bilancio regionale 2020 risulta disponibile l’importo di euro 209.544,55 sopra indicato al cap. 07072_s:
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 novembre 2020, n. 1042.

Deliberazioni di Giunta regionale n. 1078 del 24 settembre 2019, n. 1237 dell’11 dicembre 2019 e n. 117 del 26
febbraio 2020 - Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN) e Programma di azione - Ulteriori determina-
zioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Deliberazioni di Giunta regionale n. 1078
del 24 settembre 2019, n. 1237 dell’11 dicembre 2019 e n. 117 del 26 febbraio 2020 - Zone Vulnerabili da
Nitrati di origine agricola (ZVN) e Programma di azione - Ulteriori determinazioni.” e la conseguente proposta
dell’assessore Roberto Morroni;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di dare mandato al tavolo tecnico ristretto, chiamato ad occuparsi delle Zone vulnerabili ai nitrati di origine agri-
cola (ZVN) e relativo Programma di Azione, formato dal Servizio regionale Risorse idriche Acque pubbliche Attività
estrattive e Bonifiche, dal Servizio regionale Sviluppo rurale e Agricoltura sostenibile e da ARPA Umbria di riprendere
i lavori con l’impegno di tutti i soggetti ad assicurarsi piena collaborazione nello svolgere le attività indispensabili
all’individuazione, all’esame e alla valutazione di nuovi elementi utili a consentire la revisione delle perimetrazioni
delle ZVN ampliate e di nuova designazione di cui alla D.G.R. n. 1078/2019 e alla D.G.R. n. 1237/2019 entro il 30
giugno 2021, sentite anche le organizzazioni di categoria agricole maggiormente rappresentative;

2) di disporre l’obbligo per le aziende ricadenti nelle ZVN ampliate e di nuova designazione di cui alla D.G.R.
n. 1078/2019 e alla D.G.R. n. 1237/2019 di applicare il Programma di Azione a partire dalla prossima campagna agraria
2021-2022, fermo restando l’attuale obbligo di applicazione del Programma per le ZVN già individuate anteriormente
al 2019;

3) di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare;
4) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria

e sul sito web istituzionale al seguente indirizzo: www.regione.umbria.it/ambiente/qualità-delle-acque1.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Morroni)
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